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L’anno duemilaquattordici, il giorno di giovedì diciotto del mese di settembre, alle 
ore 16,05, nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta 
pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli 
argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Mirko CORATTI il quale 

dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 16,50 – il Presidente dispone che si proceda al secondo 

appello. 
 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 24 

Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Baglio Valeria, Battaglia Erica, Battaglia Immacolata, Caprari 
Massimo, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, D’Ausilio Francesco, Ferrari Alfredo, Giansanti Luca, 
Magi Riccardo, Marino Franco, Nanni Dario, Palumbo Marco, Panecaldo Fabrizio, Peciola 
Gianluca, Pedetti Pierpaolo, Piccolo Ilaria, Policastro Maurizio, Proietti Cesaretti Annamaria, 
Rossin Dario, Stampete Antonio, Tempesta Giulia e Tiburzi Daniela. 

 
Assenti l’on. Sindaco Ignazio Roberto Maria Marino e i seguenti Consiglieri:  

Alemanno Giovanni, Belviso Sveva, Bordoni Davide, Cantiani Roberto, Coratti Mirko, 
Cozzoli Poli Ignazio, De Luca Athos, De Palo Gianluigi, De Vito Marcello, Di Biase Michela, 
Dinoi Cosimo, Frongia Daniele, Ghera Fabrizio, Grippo Valentina, Marchini Alfio, Mennuni 
Lavinia, Onorato Alessandro, Paris Giovanni, Paris Rita, Pomarici Marco, Quarzo Giovanni, 
Raggi Virginia, Stefano Enrico e Tredicine Giordano. 

 
 Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che la Consigliera Di Biase ha giustificato la 
propria assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco Nieri Luigi e 
l’Assessore Caudo Giovanni. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Liborio IUDICELLO. 

(O M I S S I S) 
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 116ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti: 

 
 

116ª Proposta (Dec. G.C. del 20 giugno 2014 n. 59) 
 

Approvazione dei nuovi schemi di Convenzione per la concessione in diritto di 
superficie, per la cessione in diritto di proprietà delle aree comprese nei Piani 
di Zona ex lege n. 167/1962, rientranti nella manovra di completamento del II 
P.E.E.P., nonché dello schema di Convenzione Integrativa per la realizzazione 
delle opere assunte a scomputo del corrispettivo per l'urbanizzazione dei 
Piani di Zona.  

 
Premesso che è compito istituzionale delle Amministrazioni Comunali procedere 

all’attuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica sui Piani di Zona approvati 
ai sensi delle leggi n. 167/1962 e n. 865/1971; 

Che con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 7387/1987 è stato 
approvato il II Piano per l’Edilizia Economica e Popolare predisposto dal Comune di 
Roma; 

Che per il soddisfacimento del fabbisogno abitativo e per la conseguente necessità 
di individuare nuove aree da destinare a Piani di Zona, è stato necessario, nel corso degli 
anni, adottare diverse varianti integrative al II P.E.E.P.; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65/2006, sono state individuate 
39 aree ad integrazione del II P.E.E.P., determinando l’avvio della chiusura della relativa 
manovra; 

Che, tuttavia, a seguito di indagini geomorfologiche e di accertamenti di natura 
tecnica, delle suddette 39 aree individuate, solo 32 sono state ritenute idonee per la 
realizzazione della manovra e sono state, quindi, comunicate alla Regione Lazio per il 
proseguimento dell’iter approvativo; 

Che, con successivi provvedimenti, il Consiglio Comunale, ha quindi adottato i 
nuovi Piani di Zona; 

Che nel mese di novembre 2007, entro il termine di scadenza del II P.E.E.P., con 
successive deliberazioni per ciascun piano, aventi ad oggetto la “Variante sostitutiva 
integrativa del II P.E.E.P.”, la Giunta Regionale ha approvato 29 dei 32 Piani di Zona 
adottati dall’Amministrazione Capitolina; 

Che i suddetti Piani sono, successivamente, stati recepiti dallo strumento urbanistico 
generale del Comune di Roma con l’approvazione del PRG di cui alla deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 18/2008; 

Che, al fine di consentire la più ampia allocazione sia degli interventi finanziati, che 
degli interventi dei proprietari cedenti, con deliberazioni di Consiglio Comunale nn. 1, 2 e 
3 del 14 gennaio 2010 si è provveduto all’aumento della previsione edificatoria adottando 
le conseguenti varianti in tutti e 29 i Piani di Zona, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
Regionale Lazio n. 21 del 2009 e, successivamente, in esito al procedimento, ex art. 1 
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della L.R.L. n. 36/1987, l’Assemblea Capitolina ha definitivamente approvato le varianti 
di PRG con le deliberazioni n. 13 e n. 14 del 21 febbraio 2011; 

Che le aree dei Piani di Zona in questione sono in corso di acquisizione mediante 
cessione compensativa o procedura d’esproprio; 

Che, con particolare riferimento al procedimento acquisitivo mediante cessione 
compensativa di aree, a fronte dell’impossibilità di adempiere al versamento della relativa 
indennità, Roma Capitale ha avviato, in ragione della scarsità di risorse finanziarie, un 
meccanismo permutativo/compensativo finalizzato all’attuazione dei Piani di Zona, 
prevedendo di soddisfare il corrispettivo di cessione delle aree tramite assegnazione di 
equipollenti diritti edificatori in proprietà; 

Che, pertanto, a seguito di appositi atti di cessione permutativi/compensativi, sia pur 
sospensivamente condizionati alla stipula della convenzione ex art. 35 L. n. 865/1971, 
l’Amministrazione Capitolina, con proprie deliberazioni, ha assegnato cubature, in diritto 
di proprietà, in favore dei soggetti cedenti i compendi immobiliari, localizzando dette 
volumetrie sulle stesse aree da quest’ultimi cedute; 

Che, limitatamente a detta ultima fattispecie, in considerazione del diverso e 
innovato regime di riconoscimento dei diritti edificatori, commisurati all’indennità di 
esproprio, secondo il valore venale del bene, con deliberazione Assemblea Capitolina n. 7 
dell’11 febbraio 2013 è stata, tra l’altro, prevista la non applicabilità della deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 110 del 4 luglio 1997, laddove viene riconosciuta, con preferenza, 
ai proprietari espropriati, una percentuale pari al 20% della cubatura del Piano, sulla base 
del disposto normativo di cui all’art. 35 L. n. 865/1971, così come sostituito dell’art. 3, 
comma 63, lettera c), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

Considerato che, con la citata deliberazione Assemblea Capitolina n. 7/2013 veniva 
regolamentata la disciplina afferente esclusivamente i Piani di zona di cui alla 
deliberazione Consiglio Comunale n. 65/2006, ricompresi nella manovra di 
completamento del II P.E.E.P.; 

Che, conseguentemente, occorre espressamente specificare che l’incremento del 
20% riconosciuto con deliberazione Consiglio Comunale n. 110/1997 continua ad 
applicarsi in tutti i Piani di Zona oggi in attuazione, ad eccezione dei Piani di Zona di cui 
alla ripetuta deliberazione Consiglio Comunale n. 65/2006; 

Che, inoltre, con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 7 dell’11 febbraio 2013 
sono stati approvati n. 3 schemi di convenzione, da valere per i Piani di Zona ricompresi 
nella manovra di completamento del II P.E.E.P., concernenti: 1) la concessione del diritto 
di superficie, sulle aree dei predetti Piani di Zona, 2) la cessione del diritto di proprietà, a 
favore dei cedenti le aree medesime, 3) lo schema di convenzione integrativa per la 
realizzazione di opere di urbanizzazione, assunte a scomputo del contributo dovuto, 
commisurato all’incidenza dell’onere di urbanizzazione, ai sensi dell’art. 16, comma 2 del 
D.P.R. n. 380/2001; 

Che, tuttavia, durante l’iter finalizzato alla stipula delle convenzioni ex art. 35 
L. n. 865/1971, sia in relazione agli interventi già assegnati in diritto di superficie, che a 
quelli in regime di piena proprietà, è emersa la necessità di procedere ad alcune modifiche 
degli schemi in questione, al fine di favorire il soddisfacimento dell’interesse pubblico, 
mediante l’ottimizzazione delle procedure attuative e dei regimi giuridici dei beni, sia 
privati che pubblici, realizzati in attuazione dei Piani di Zona; 

 Che per quanto riguarda gli interventi concessi in diritto di superficie, a favore di 
operatori fruenti di contributo pubblico, la Regione Lazio, in data 26 settembre 2013, con 
deliberazione G.R.L. n. 297, ha rilasciato apposita proroga, dilazionando al 30 giugno 
2014, il termine entro il quale pervenire alla fase di inizio lavori, pena la revoca del 
finanziamento medesimo; 
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Che, al fine di intraprendere tutte le azioni utili per consentire l’avvio dei 
procedimenti propedeutici alla sottoscrizione delle relative convenzioni, con 
determinazione dirigenziale n. 2057 del 13 novembre 2013, è stato istituito un gruppo di 
lavoro, composto da rappresentanti interni all’Amministrazione Capitolina, che ha redatto 
n. 3 nuovi schemi di convenzione, da utilizzarsi per la concessione del diritto di superficie 
e la cessione del diritto di-proprietà, ex art. 35 L. n. 865/1971, su aree comprese nei Piani 
di Zona di cui alla manovra di completamento del II P.E.E.P., nonché per la realizzazione 
di opere di urbanizzazione, assunte a scomputo del contributo dovuto, commisurato 
all’incidenza dell’onere di urbanizzazione, ai sensi dell’art. 16, comma 2 del D.P.R. 
n. 380/2001; 

Che gli schemi di convenzione di che trattasi si compongono di una parte modulare 
e di un disciplinare, contenente tutte le parti fisse ed immutabili, ma con equivalente ed 
inderogabile efficacia convenzionale, in quanto costituente allegato parte integrante e 
sostanziale della convezione medesima; 

Che i nuovi schemi convenzionali, oggetto del presente provvedimento, fissano il 
complesso delle regole da tradursi in disposizioni convenzionali, limitatamente, come 
detto, agli interventi ricompresi nella manovra di completamento del II P.E.E.P., 
rimanendo ferma, per gli altri programmi ricadenti nei Piani di Zona, la vigenza dei 
moduli convenzionali già approvati con deliberazione Consiglio Comunale n. 173/2005 e 
Consiglio Comunale n. 31/2007, rispettivamente per la concessione/cessione del diritto di 
superficie/proprietà; 

Considerato che il fine primario sotteso alla manovra di completamento del 
II P.E.E.P. è quello di garantire e preservare l’interesse pubblico e di assicurare alle fasce 
meno abbienti il diritto alla casa; 

Che, conseguentemente, data la finalità pubblicistica propria dell’edilizia 
residenziale pubblica, occorre fornire una disciplina contrattualistica completa ed 
esaustiva, che regolamenti i rapporti giuridici tra concessionario/cessionario dell’area (o 
suoi aventi causa) e Amministrazione Capitolina; 

Che, rispetto ai precedenti schemi approvati ex deliberazione Assemblea Capitolina 
n. 7/2013, le modifiche più salienti vengono come di seguito descritte;  

Per gli interventi concessi in diritto di superficie e/o ceduti in diritto di proprietà: 

− in materia di corrispettivo, ferma restando la facoltà, in capo all’operatore, di 
adempiere all’obbligazione pecuniaria riferita al valore del diritto ceduto, mediante un 
pagamento dilazionato in quattro anni, purché la prima rata sia pari al 35% 
dell’importo dovuto, vengono specificatamente individuate le relative modalità di 
pagamento rateale, previa presentazione di idonea garanzia fidejussoria, di importo 
pari alla somma dovuta, oltre ad interessi legali, da svincolarsi progressivamente e 
proporzionalmente all’assolvimento delle obbligazioni garantite. Al fine di ridurre i 
costi accessori gravanti sugli operatori, tra i quali rientra il costo per il rilascio delle 
garanzie fidejussorie, in alternativa a dette garanzie, è ammessa la possibilità di un 
adempimento differito dell’obbligazione, da concretizzarsi all’atto della prima 
erogazione del mutuo ordinario, che verrà acceso per finanziare l’intervento oggetto 
della convenzione. In tal caso, l’istituto mutuante/finanziatore dovrà 
obbligatoriamente versare all’Amministrazione Capitolina tale corrispettivo per aree, 
all’atto della prima erogazione del finanziamento; 

− per le opere di urbanizzazione, si prevede che preliminarmente alla stipula della 
convenzione ex art. 35 L. n. 865/1971, la comparente privata debba essersi già 
costituita in Consorzio, dotato di rilevanza esterna e con mandato con rappresentanza, 
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, da eseguirsi a scomputo del 
contributo dovuto, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 380/2011; 
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− in tema di inizio e fine lavori, stante la possibilità della realizzazione, per stralci 
funzionali, delle opere di urbanizzazione, assunte a scomputo del corrispettivo, viene 
ammessa la possibilità di procedere all’assegnazione o vendita degli alloggi, anche in 
via preliminare, ancorché non siano state completate le restanti urbanizzazioni, 
qualora l’intervento sia dotato di piena ed autonoma funzionalità e fruibilità; 

− in materia di corrispettivo di cessione degli alloggi, vengono maggiormente 
specificate, nel dettaglio, le modalità per il relativo calcolo, con introduzione 
dell’ammontare specifico dell’importo, a fianco di ciascuna voce concorrente a 
formare il prezzo di cessione degli immobili stessi (corrispettivo per la concessione 
del diritto di superficie, contributo per opere di urbanizzazione e costo di costruzione); 

− in tema di individuazione del costo di costruzione, lo stesso è stato uniformato, con la 
previsione di un unico parametro, omologando le diverse fattispecie di interventi 
(superficie/proprietà, crediti ordinari e programmi finanziati), con l’obbligo di 
attestare la percentuale di spesa sostenuta per manodopera e costo del personale; 

− in tema di modalità di calcolo del prezzo massimo di cessione degli alloggi, in 
assenza, sul punto, di specifica regolamentazione regionale, è stato previsto che, 
preliminarmente all’approvazione del prezzo massimo di cessione, debbano essere 
richieste, all’Ente finanziatore, le regole contingenti e vigenti riguardo ciascuna 
normativa di finanziamento; 

− per ciò che concerne il regime di circolazione degli alloggi, in diritto di superficie, 
nonché le limitazioni al trasferimento degli stessi, fermo restando il divieto di 
alienazione prima del decorso dei cinque anni dall’atto notarile di primo 
trasferimento, eccezion fatta per gravi e comprovati motivi, debitamente accertati 
dall’Amministrazione e previo nullaosta della stessa o, in caso di intervento 
finanziato, dell’Ente erogatore del finanziamento, è prevista la permanenza di limiti 
oggettivi e soggettivi per un periodo di 5 anni a far data dalla scadenza del primo 
quinquennio soggetto a vincolo di inalienabilità; 

− per la cessione del diritto di proprietà, il relativo schema convenzionale, di cui al 
presente provvedimento, stabilisce il divieto di alienazione delle unità immobiliari 
prima del decorso di cinque anni dall’atto notarile di prima cessione; successivamente 
e fino allo scadere dei venti anni, sarà possibile alienare l’immobile a soggetti che 
siano in possesso degli stessi requisiti richiesti per il primo atto di trasferimento, ma 
con i vincoli previsti dall’art. 18 del D.P.R. n. 380/2001, limitati per la durata di anni 
venti; 

In materia di libera circolazione degli alloggi, è intendimento dell’Amministrazione 
Capitolina procedere all’approvazione di uno schema di convenzione specificatamente 
diretto all’affrancazione dai vincoli concernenti le limitazioni al trasferimento degli stessi, 
secondo quanto disciplinato con legge n. 106/2011; 

Per la realizzazione delle opere assunte a scomputo del corrispettivo per 
l’urbanizzazione dei Piani di Zona: 

− previsione di un consorzio dotato di rilevanza esterna con rappresentanza; 
− il consorzio rilascia un’unica garanzia fideiussoria per opera, a favore 

dell’Amministrazione Capitolina per la corretta esecuzione delle urbanizzazioni a 
scomputo, facendosi rilasciare da tutti gli operatori consorziati singole garanzie 
fideiussorie pro quota, a copertura degli oneri da ciascuno dovuti per le opere di 
urbanizzazione medesime; 

− il consorzio all’atto della sua costituzione si obbliga a prevedere, nel proprio Statuto, 
il versamento nel fondo consortile, da parte di ciascun consorziato o aderente 
successivo, da effettuarsi all’atto della stipula della convenzione ex art. 35 
L. n. 865/1971, di almeno il 50% del valore delle OO.UU. gravante sul medesimo, 
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fermo restando l’obbligazione al completamento di tutte le opere di urbanizzazione 
previste nel Piano di Zona, ovvero riferite al singolo stralcio funzionale; 

− previsione, nell’ambito del quadro economico che determina il valore dell’opera o del 
lavoro da scomputarsi, delle prestazioni e delle somme spettanti al consorzio 
comparente per le attività svolte (quale stazione appaltante) oltre che in proprio anche 
in rappresentanza di ciascun consorziato; nell’ambito del suddetto quadro economico 
dovrà darsi atto anche delle spese generali sostenute dal consorzio medesimo, spese 
che andranno di volta in volta giustificate, fino ad un massimo del 15% del 
riconoscimento forfettario; 

− fermi restando l’autonomia del consorzio nella fase di realizzazione dei lavori, 
permane in capo a Roma Capitale il potere di vigilanza; rimane a carico del Consorzio 
medesimo l’obbligo di comunicazione preventiva delle eventuali varianti all’Ufficio 
preposto all’attività di monitoraggio, varianti che debbono essere preventivamente 
autorizzate qualora rientranti tra quelle previste dal comma 1 dell’art. 132 del D.Lgs. 
n. 163/2006; 

− è consentito il rilascio dei titoli abilitativi dell’edificazione privata contestualmente o 
successivamente alla sottoscrizione della convenzione integrativa delle opere di 
urbanizzazione, riferibile anche a singoli stralci funzionali. Resta inteso che 
l’approvazione del progetto definitivo delle opere pubbliche, ai sensi dell’art. 7, 
lettera c del D.P.R. n. 380/2001, costituisce titolo abilitativo edilizio, purché in 
presenza di tutti i requisiti prescritti dalla norma medesima. Ferma restando 
l’immediata efficacia di ciascun titolo abilitativo edilizio come sopra rilasciato, 
convenzionalmente è convenuto come l’inizio dei lavori delle opere private dovrà 
comunque essere simultaneo o successivo a quello delle opere pubbliche; 

− è ammessa altresì la possibilità di procedere alla assegnazione/cessione delle singole 
unità immobiliari a soggetti terzi, qualora il Piano di Zona, ovvero lo stralcio 
funzionale, risulti dotato di opere di urbanizzazione primaria che rendano tali 
immobili funzionali e fruibili; 

Che al fine di assicurare la rapida realizzazione dei piani di zona, considerata 
l’obbligatorietà della costituzione del Consorzio per la realizzazione delle OO.UU. a 
scomputo, antecedentemente alla stipula della convenzione ex art. 35 L. 865/1971, detto 
Consorzio dovrà comprendere la totalità degli operatori assegnatari del Piano di Zona. 
Qualora detta totalità non fosse raggiunta potrà essere prevista la delocalizzazione degli 
operatori non aderenti, nella percentuale massima del 25%, con conseguente sostituzione 
degli stessi con altri assegnatari anche su indicazione del Consorzio, fino alla sua totale 
ricostituzione. Per non aderente deve intendersi anche il soggetto assegnatario che non 
abbia assolto alle obbligazioni relative al contributo dovuto per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione a scomputo, secondo le previsioni statutarie; 

Che, per quanto sopra detto, con il presente provvedimento, occorre procedere 
all’approvazione degli schemi di convenzione, muniti dei relativi disciplinari, allegati sub 
“A e A1”, “B e B1” e “C e C1”, rispettivamente concernenti la concessione in diritto di 
superficie e la cessione in diritto di proprietà delle aree comprese nei Piani di Zona ex 
lege n. 167/1962, rientranti nella manovra di completamento del II P.E.E.P., nonché lo 
schema di Convenzione Integrativa per la realizzazione delle opere assunte a scomputo 
del corrispettivo per l’urbanizzazione dei medesimi Piani di Zona; 

 
Considerato che in data 30 maggio 2014 il Dirigente della U.O. Edilizia Sociale del 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere che di 
seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi
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sull’Ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                          F.to: T. Egiddi”; 
 
Preso atto che in data 30 maggio 2014 il Direttore del Dipartimento 

Programmazione e Attuazione Urbanistica ha attestato – ai sensi dell’art. 29, c. 1, lett. i) e 
j), del Regolamento Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                        F.to: A. Graziano; 
 
Che in data 30 maggio 2014 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 
del 18 agosto 2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione in oggetto. 

p. Il Ragioniere Generale                        F.to: M. Corselli”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 
comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Che la Commissione VIII, nella seduta del 16 settembre 2014, ha espresso parere 
favorevole a maggioranza; 

Visto: 

− il T.U.E.L. n. 267/2000; 
− la L. n. 865/1971 e s.m.i.; 
− il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
− lo Statuto di Roma Capitale; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in narrativa: 

− di revocare la deliberazione di Assemblea Capitolina n. 7/2013; 

− di approvare i nuovi schemi di convenzione e relativi disciplinari, allegati sub “A e 
A1”, “B e B1” e “C e C1 “, parte integrante della presente deliberazione, 
rispettivamente concernenti la concessione in diritto di superficie e la cessione in 
diritto di proprietà delle aree comprese nei Piani di Zona ex lege n. 167/1962, 
rientranti nella manovra di completamento del II P.E.E.P., nonché lo schema di 
Convenzione Integrativa per la realizzazione delle opere assunte a scomputo del 
corrispettivo per l’urbanizzazione dei Piani di Zona medesimi; 

− di stabilire che il diritto di preferenza previsto a favore dei proprietari 
espropriati/espropriandi, sulla base del vigente disposto normativo di cui all’art. 35 
L. n. 865/1971, così come sostituito dall’art. 3, comma 63, lettera c), della legge 
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23 dicembre 1996, n. 662 e riconosciuto, con deliberazione Consiglio Comunale 
n. 110/1997, nella misura del 20% della volumetria di Piano, continua ad essere 
operante in tutti i piani di zona oggi in attuazione, ad eccezione dei piani di cui alla 
deliberazione Consiglio Comunale n. 65/2006; 

− di stabilire che il costo di costruzione da prendere a base per la determinazione del 
corrispettivo di cessione degli alloggi realizzati in regime di edilizia residenziale 
pubblica (superficie/proprietà, crediti ordinari e programmi finanziati) è determinato 
in Euro 1.470,32 al metro quadrato convenzionale, come da relazione tecnica allegata, 
quale parte integrante del presente provvedimento.  
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 28 voti favorevoli e l’astensione dei 
Consiglieri Azuni e Magi. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Azuni, Baglio, Battaglia E., Battaglia I., Bordoni, Cantiani, Caprari, Celli, Coratti, Corsetti, 
Cozzoli Poli, D’Ausilio, De Luca, Dinoi, Ferrari, Giansanti, Magi, Marino, Nanni, Palumbo, 
Panecaldo, Paris G., Paris R., Pedetti, Piccolo, Policastro, Quarzo, Stampete, Tempesta e Tiburzi.  

 
La presente deliberazione assume il n. 60. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. CORATTI – F. MARINO  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dall’Assemblea Capitolina nella seduta 
del 18 settembre 2014. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
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